


Lori Petrov – L’estetica del desiderio 
digitale



Nel silenzio sospeso di uno studio 
illuminato da bagliori di flash, 
prende vita Lori Petrov: un uomo 
che incarna tutta la sensualità 
possibile. Non un modello in carne e 
ossa, ma una creazione 
d'immaginazione, un incontro tra 
tecnologia e realtà, dove l’AI diventa 
artista, regista e scultore di emozioni 
visive miste a desiderio del corpo.



Petrov è nato dal pixel, ma vive nella 
luce e dallo spunto di un corpo reale. 
Alto, slanciato, con linee affilate e 
armoniche, il suo corpo racconta 
una mascolinità moderna: asciutta, 
elegante, intensa. I suoi muscoli 
sembrano scolpiti nella luce, vibrano 
nei contrasti tra chiaro e scuro, tra 
morbidezza e tensione. Ogni scatto 
diventa un dialogo tra ombra e pelle, 
una sinfonia visiva di energia 
trattenuta e sensualità sottile.



Nel set, Lori indossa solo un paio di 
jeans che scivolano sulla sua figura, 
come un velo destinato a sparire. Il 
gesto del togliersi gli abiti non è 
esibizione, ma rito: la spoliazione 
come arte, come ritorno all’essenza. 
Il suo corpo diventa linguaggio, 
superficie e significato insieme. La 
luce accarezza i dettagli — le spalle 
tese, il profilo dei fianchi, le ombre 
che disegnano la forza e la 
vulnerabilità.




La macchina fotografica, ora 
guidata da un’intelligenza, cattura 
più che un’immagine: cattura 
l’idea di un corpo maschile libero, 
sensuale e consapevole. Un nudo 
che non è provocazione, ma 
armonia visiva.



Lori Petrov è un simbolo: 
rappresenta la nuova frontiera 
dell’estetica maschile, dove la 
sensualità non è solo carne, ma 
anche concetto. In lui convivono la 
perfezione tecnica dell’AI e la 
fragilità umana che desidera 
essere vista.



LOOV presenta in esclusiva questo 
set come un tributo alla sensualità 
maschile reinventata — 
un’esperienza che unisce arte, 
tecnologia e desiderio, fondendo il 
corpo reale e l’immaginato in 
un’unica, magnetica visione.





